
 
 

QUARTA DOMENICA DI PASQUA 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Il Signore è veramente risorto, alleluia. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Il Signore è veramente risorto, alleluia. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Ecco il gran giorno di Dio, 
splendente di santa luce: 
nasce nel sangue di Cristo 
l’aurora di un mondo nuovo. 
 
Torna alla casa il prodigo, 
splende la luce al cieco; 
il buon ladrone graziato 
dissolve l’antica paura. 
 
Gli angeli guardano attoniti 
il supplizio della croce, 
da cui l’innocente e il reo 
salgono uniti al trionfo. 
 
O mistero insondabile 
dell’umana redenzione: 
morendo sopra il patibolo 
Cristo sconfigge la morte. 
 
Giorno di grandi prodigi! 
La colpa cerca il perdono, 
l’amore vince il timore, 
la morte dona la vita. 
 
Irradia sulla tua Chiesa 
la gioia pasquale, o Signore, 
unisci alla tua vittoria 
i rinati nel battesimo. 
 
Sia lode e onore a Cristo, 
vincitore della morte, 
al Padre e al Santo Spirito 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Hic est dies verus Dei, 
sancto serénus lúmine, 
quo díluit sanguis sacer 
probrósa mundi crímina. 
 
Fidem refúndit pérditis 
cæcósque visu illúminat; 
quem non gravi solvit metu 
latrónis absolútio? 



 
Opus stupent et ángeli, 
poenam vidéntes córporis 
Christóque adhæréntem reum 
vitam beátam cárpere. 
 
Mystérium mirábile, 
ut ábluat mundi luem, 
peccáta tollat ómnium 
carnis vitia mundans caro. 
 
Quid hoc potest sublímius, 
ut culpa quærat grátiam, 
metúmque solvat caritas 
reddátque mors vitam novam? 
 
Esto perénne méntibus 
paschále, Iesu, gáudium, 
et nos renátos grátiæ 
tuis triúmphis ággrega. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui morte victa prǽnites, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Alleluia, il masso è stato ribaltato 
 dall’ingresso del sepolcro, alleluia. 
 
SALMO 23 
Il Signore entra nel suo tempio 
Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, 
quando è salito al cielo (sant’Ireneo). 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene, * 
 l’universo e i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondata sui mari, * 
 e sui fiumi l’ha stabilita. 
 
Chi salirà il monte del Signore, * 
 chi starà nel suo luogo santo? 
 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, † 
 chi non pronunzia menzogna, * 
 chi non giura a danno del suo prossimo. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, * 
 giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, * 
 che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
 alzatevi, porte antiche, * 
 ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? † 
 Il Signore forte e potente, * 
 il Signore potente in battaglia. 
 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
 alzatevi, porte antiche, * 
 ed entri il re della gloria. 
 



Chi è questo re della gloria? * 
 Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
 
1 ant.  Alleluia, il masso è stato ribaltato 
 dall’ingresso del sepolcro, alleluia. 
 
 
2 ant.  Alleluia, donna, chi cerchi? 
 Colui che è vivo fra i morti? Alleluia. 
 
SALMO 65 Inno di grazie in occasione del sacrificio 
Sulla risurrezione del Signore e la conversione dei pagani (Esichio). 
 
I (1-12) 
 
Acclamate a Dio da tutta la terra, † 
 cantate alla gloria del suo nome, * 
 date a lui splendida lode. 
 
Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! * 
 Per la grandezza della tua potenza 
  a te si piegano i tuoi nemici. 
 
A te si prostri tutta la terra, * 
 a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, * 
 mirabile nel suo agire sugli uomini. 
 
Egli cambiò il mare in terra ferma, † 
 passarono a piedi il fiume; * 
 per questo in lui esultiamo di gioia. 
 
Con la sua forza domina in eterno, † 
 il suo occhio scruta le nazioni; * 
 i ribelli non rialzino la fronte. 
 
Benedite, popoli, il nostro Dio, * 
 fate risuonare la sua lode; 
è lui che salvò la nostra vita * 
 e non lasciò vacillare i nostri passi. 
 
Dio, tu ci hai messi alla prova; * 
 ci hai passati al crogiuolo, come l’argento. 
Ci hai fatti cadere in un agguato, * 
 hai messo un peso ai nostri fianchi. 
 
Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste; † 
 ci hai fatto passare per il fuoco e l’acqua, * 
 ma poi ci hai dato sollievo. 
 
2 ant.  Alleluia, donna, chi cerchi? 
 Colui che è vivo fra i morti? Alleluia. 
 
 
3 ant.  Alleluia, Maria, non piangere: 
 il Signore è risorto, alleluia. 
 
II (13-20) 
 
Entrerò nella tua casa con olocausti, * 
 a te scioglierò i miei voti, 
i voti pronunziati dalle mie labbra, * 
 promessi nel momento dell’angoscia. 
 



Ti offrirò pingui olocausti con fragranza di montoni, * 
 immolerò a te buoi e capri. 
 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, * 
 e narrerò quanto per me ha fatto. 
 
A lui ho rivolto il mio grido, * 
 la mia lingua cantò la sua lode. 
Se nel mio cuore avessi cercato il male, * 
 il Signore non mi avrebbe ascoltato. 
 
Ma Dio ha ascoltato, * 
 si è fatto attento alla voce della mia preghiera. 
Sia benedetto Dio: non ha respinto la mia preghiera, * 
 non mi ha negato la sua misericordia. 
 
3 ant.  Alleluia, Maria, non piangere: 
 il Signore è risorto, alleluia. 
 
V. È rifiorita la mia carne, alleluia: 
R. nel mio spirito rendo grazie a Dio, alleluia. 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni, apostolo 12, 1-18 
 
Il segno della donna 
 
 Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di 
dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme 
drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le 
precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino appena nato. Essa 
partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro (Sal 2, 9), e il figlio fu subito rapito verso 
Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, ove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per 
milleduecentosessanta giorni. 
 Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme 
con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu più posto per essi in cielo. Il grande drago, il serpente antico, colui che 
chiamiamo il diavolo e satana e che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono precipitati anche i suoi 
angeli. Allora udii una gran voce nel cielo che diceva: 
  «Ora si è compiuta 
  la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio 
  e la potenza del suo Cristo, 
  poiché è stato precipitato 
  l’accusatore dei nostri fratelli, 
  colui che li accusava davanti al nostro Dio 
  giorno e notte. 
  Ma essi lo hanno vinto 
  per mezzo del sangue dell’Agnello 
  e grazie alla testimonianza del loro martirio, 
  poiché hanno disprezzato la vita 
  fino a morire. 
  Esultate, dunque, o cieli, 
  e voi che abitate in essi. 
  Ma guai a voi, terra e mare, 
  perché il diavolo è precipitato sopra di voi 
  pieno di grande furore, 
  sapendo che gli resta poco tempo». 
 Or quando il drago si vide precipitato sulla terra, si avventò contro la donna che aveva partorito il figlio maschio. Ma 
furono date alla donna le due ali della grande aquila, per volare nel deserto verso il rifugio preparato per lei per esservi nutrita 
per un tempo, due tempi e la metà di un tempo, lontano dal serpente. Allora il serpente vomitò dalla sua bocca come un fiume 
d’acqua dietro alla donna, per farla travolgere dalle sue acque. Ma la terra venne in soccorso alla donna, aprendo una voragine 
e inghiottendo il fiume che il drago aveva vomitato dalla propria bocca. 
 Allora il drago si infuriò contro la donna e se ne andò a far guerra contro il resto della sua discendenza, contro quelli che 
osservano i comandamenti di Dio e sono in possesso della testimonianza di Gesù. 
 E si fermò sulla spiaggia del mare. 



 
RESPONSORIO Cfr. Ap 12, 11-12; 2 Mac 7, 36 
R. Hanno vinto con il sangue dell’Agnello e la testimonianza del loro martirio; 
hanno disprezzato la vita fino a morire. 
* Esultate, o cieli, e voi che in essi abitate, alleluia. 
V. Dopo breve tormento, hanno ottenuto da Dio l’eredità della vita eterna. 
R. Esultate, o cieli, e voi che in essi abitate, alleluia. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno papa 
(Om. 14, 3-6; PL 76, 1129-1130) 
 
Cristo, buon Pastore 
 
 «Io sono il buon Pastore; conosco le mie pecore», cioè le amo, «e le mie pecore conoscono me» (Gv 10, 14). Come a dire 
apertamente: corrispondono all’amore di chi le ama. La conoscenza precede sempre l’amore della verità. 
 Domandatevi, fratelli carissimi, se siete pecore del Signore, se lo conoscete, se conoscete il lume della verità. Parlo non 
solo della conoscenza della fede, ma anche di quella dell’amore; non del solo credere, ma anche dell’operare. L’evangelista 
Giovanni, infatti, spiega: «Chi dice: Conosco Dio, e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo» (1 Gv 2, 4). 
 Perciò in questo stesso passo il Signore subito soggiunge: «Come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e offro la vita 
per le pecore» (Gv 10, 15). Come se dicesse esplicitamente: da questo risulta che io conosco il Padre e sono conosciuto dal 
Padre, perché offro la mia vita per le mie pecore; cioè io dimostro in quale misura amo il Padre dall’amore con cui muoio per 
le pecore. 
 Di queste pecore di nuovo dice: Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita 
eterna (cfr. Gv 10, 14-16). Di esse aveva detto poco prima: «Se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà 
pascolo» (Gv 10, 9). Entrerà cioè nella fede, uscirà dalla fede alla visione, dall’atto di credere alla contemplazione, e troverà i 
pascoli nel banchetto eterno. 
 Le sue pecore troveranno i pascoli, perché chiunque lo segue con cuore semplice viene nutrito con un alimento 
eternamente fresco. Quali sono i pascoli di queste pecore, se non gli intimi gaudi del paradiso, che è eterna primavera? Infatti 
pascolo degli eletti è la presenza del volto di Dio, e mentre lo si contempla senza paura di perderlo, l’anima si sazia senza fine 
del cibo della vita. 
 Cerchiamo, quindi, fratelli carissimi, questi pascoli, nei quali possiamo gioire in compagnia di tanti concittadini. La stessa 
gioia di coloro che sono felici ci attiri. Ravviviamo, fratelli, il nostro spirito. S’infervori la fede in ciò che ha creduto. I nostri 
desideri s’infiammino per i beni superni. In tal modo amare sarà già un camminare. Nessuna contrarietà ci distolga dalla gioia 
della festa interiore, perché se qualcuno desidera raggiungere la meta stabilita, nessuna asperità del cammino varrà a 
trattenerlo. 
 Nessuna prosperità ci seduca con le sue lusinghe, perché sciocco è quel viaggiatore che durante il suo percorso si ferma a 
guardare i bei prati e dimentica di andare là dove aveva intenzione di arrivare. 
 
RESPONSORIO Cfr. Gv 10, 14. 15; 1 Cor 5, 7 
R. È risorto il pastore buono, che ha dato la vita per le sue pecore. 
* Si è offerto alla morte per amore dei suoi, alleluia. 
V. Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato. 
R. Si è offerto alla morte per amore dei suoi, alleluia. 
 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 



le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con 
sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Il Signore è veramente risorto, alleluia. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Il Signore è veramente risorto, alleluia. 



 
 
 

Lodi mattutine 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Sfolgora il sole di Pasqua, 
risuona il cielo di canti, 
esulta di gioia la terra. 
 
Dagli abissi della morte 
Cristo ascende vittorioso 
insieme agli antichi padri. 
 
Accanto al sepolcro vuoto 
invano veglia il custode: 
il Signore è risorto. 
 
O Gesù, re immortale, 
unisci alla tua vittoria 
i rinati nel battesimo. 
 
Irradia sulla tua Chiesa, 
pegno d’amore e di pace, 
la luce della tua Pasqua. 
 
Sia gloria e onore a Cristo, 
al Padre e al Santo Spirito 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Auróra lucis rútilat, 
cælum resúltat láudibus, 
mundus exsúltans iúbilat, 
gemens inférnus úlulat, 
 
Cum rex ille fortíssimus, 
mortis confráctis víribus, 
pede concúlcans tártara 
solvit caténa míseros. 
 
Ille, quem clausum lápide 
miles custódit ácriter, 
triúmphans pompa nóbili 
victor surgit de fúnere. 
 
Inférni iam gemítibus 
solútis et dolóribus, 
quia surréxit Dóminus 
respléndens clamat ángelus. 



 
Esto perénne méntibus 
paschále, Iesu, gáudium, 
et nos renátos grátiæ 
tuis triúmphis ággrega. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui morte victa prǽnites, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Io non morirò, ma vivrò: 
 annunzierò i prodigi del Signore, alleluia. 
 
SALMO 117 Canto di gioia e di vittoria 
Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, 
è diventata testata d’angolo (At 4, 11). 
 
Celebrate il Signore, perché è buono; * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Dica Israele che egli è buono: * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Lo dica la casa di Aronne: * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Lo dica chi teme Dio: * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
Nell’angoscia ho gridato al Signore, * 
 mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
 
Il Signore è con me, non ho timore; * 
 che cosa può farmi l’uomo? 
Il Signore è con me, è mio aiuto, * 
 sfiderò i miei nemici. 
 
È meglio rifugiarsi nel Signore * 
 che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore * 
 che confidare nei potenti. 
 
Tutti i popoli mi hanno circondato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
 
Mi hanno circondato come api, † 
 come fuoco che divampa tra le spine, * 
 ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
 
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, * 
 ma il Signore è stato mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, * 
 egli è stato la mia salvezza. 
 
Grida di giubilo e di vittoria, * 
 nelle tende dei giusti: 
 
la destra del Signore ha fatto meraviglie, † 
 la destra del Signore si è alzata, * 
 la destra del Signore ha fatto meraviglie. 



 
Non morirò, resterò in vita * 
 e annunzierò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha provato duramente, * 
 ma non mi ha consegnato alla morte. 
 
Apritemi le porte della giustizia: * 
 entrerò a rendere grazie al Signore. 
È questa la porta del Signore, * 
 per essa entrano i giusti. 
 
Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, * 
 perché sei stato la mia salvezza. 
 
La pietra scartata dai costruttori * 
 è divenuta testata d’angolo; 
ecco l’opera del Signore: * 
 una meraviglia ai nostri occhi. 
 
Questo è il giorno fatto dal Signore: * 
 rallegriamoci ed esultiamo in esso. 
 
Dona, Signore, la tua salvezza, * 
 dona, Signore, la tua vittoria! 
 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. * 
 Vi benediciamo dalla casa del Signore; 
 
Dio, il Signore, è nostra luce. † 
 Ordinate il corteo con rami frondosi * 
 fino ai lati dell’altare. 
 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, * 
 sei il mio Dio e ti esalto. 
 
Celebrate il Signore, perché è buono: * 
 eterna è la sua misericordia. 
 
1 ant.  Io non morirò, ma vivrò: 
 annunzierò i prodigi del Signore, alleluia. 
 
 
2 ant.  Benedetto il tuo nome, 
 santo e glorioso, alleluia. 
 
CANTICO Dn 3, 52-57 
Ogni creatura lodi il Signore 
Il Creatore... è benedetto nei secoli (Rm 1, 25). 
 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto il tuo nome glorioso e santo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi † 
 e siedi sui cherubini, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 



 
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
2 ant.  Benedetto il tuo nome, 
 santo e glorioso, alleluia. 
 
 
3 ant.  Dite al nostro Dio: Tu sei grande, 
 perfette le tue opere, 
 giuste le tue vie, alleluia. 
 
SALMO 150 Ogni vivente dia lode al Signore 
A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr. Ef 3, 21). 
 
Lodate il Signore nel suo santuario, * 
 lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi, * 
 lodatelo per la sua immensa grandezza. 
 
Lodatelo con squilli di tromba, * 
 lodatelo con arpa e cetra; 
lodatelo con timpani e danze, * 
 lodatelo sulle corde e sui flauti. 
 
Lodatelo con cembali sonori, † 
 lodatelo con cembali squillanti; * 
 ogni vivente 
  dia lode al Signore. 
 
3 ant.  Dite al nostro Dio: Tu sei grande, 
 perfette le tue opere, 
 giuste le tue vie, alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE At 3, 13-15 
 Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato 
e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo (cfr. Es 3, 6. 15; Is 53, 11); voi invece avete rinnegato il 
Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino e avete ucciso l’autore della vita. Ma Dio l’ha risuscitato dai 
morti e di questo noi siamo testimoni. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. I discepoli videro il Signore, * alleluia, alleluia.  
I discepoli videro il Signore, alleluia, alleluia.  
V. E furono pieni di gioia.  
Alleluia, alleluia.  
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
I discepoli videro il Signore, alleluia, alleluia.  
 
Ant. al Ben.  Io sono il buon pastore; 
 sono la via, la verità e la vita. 
 Conosco i miei, ed essi conoscono me, alleluia. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 



 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Io sono il buon pastore; 
 sono la via, la verità e la vita. 
 Conosco i miei, ed essi conoscono me, alleluia. 
 
 
 
INVOCAZIONI 
Rivolgiamo la comune preghiera a Dio Padre onnipotente, 
che ha risuscitato il Cristo, costituendolo capo e salvatore nostro: 
Risplenda su di noi la gloria del Cristo. 
 
O Padre santo, che hai innalzato il tuo Figlio dalla morte alla gloria, 
– fa’ che passiamo dalle tenebre del peccato alla tua ammirabile luce. 
 
Ci hai salvati mediante la fede, 
– fa’ che viviamo in modo coerente il nostro battesimo. 
 
Ci inviti a guardare in alto dove Cristo siede alla tua destra 
– aiutaci a vincere le suggestioni del male. 
 
La nostra vita sia nascosta in Cristo, 
– e risplenda al mondo come annunzio dei cieli nuovi e della terra nuova. 
 
Padre nostro. 
 
 
 



ORAZIONE 
 Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con 
sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 
 

Terza 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Iam surgit hora tértia, 
qua Christus ascéndit crucem; 
nil ínsolens mens cógitet, 
inténdat afféctum precis. 
 



Qui corde Christum súscipit, 
innóxium sensum gerit 
votísque præstat sédulis 
Sanctum meréri Spíritum. 
 
Hæc hora, quæ finem dedit 
diri vetérno críminis; 
hinc iam beáta témpora 
coepére Christi grátia. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui morte victa prǽnites, 
cum Patre et almo Spíritu 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
 
Ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
SALMO 22 Il buon Pastore 
L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà 
alle fonti delle acque della vita (Ap 7, 17). 
 
Il Signore è il mio pastore: * 
 non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare, * 
 ad acque tranquille mi conduce. 
 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, * 
 per amore del suo nome. 
 
Se dovessi camminare in una valle oscura, † 
 non temerei alcun male, * 
 perché tu sei con me, Signore. 
 
Il tuo bastone e il tuo vincastro * 
 mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa * 
 sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. * 
 Il mio calice trabocca. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne * 
 tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore * 
 per lunghissimi anni. 
 
 
SALMO 75 
Canto di trionfo dopo la vittoria 
Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo 
con grande potenza e gloria (Mt 24, 30). 
 
I (2-7) 
 
Dio è conosciuto in Giuda, * 
 in Israele è grande il suo nome. 
È in Gerusalemme la sua dimora, * 
 la sua abitazione, in Sion. 
 
Qui spezzò le saette dell’arco, * 
 lo scudo, la spada, la guerra. 
 



Splendido tu sei, o Potente, * 
 sui monti della preda; 
 
furono spogliati i valorosi, † 
 furono colti dal sonno, * 
 nessun prode ritrovava la sua mano. 
 
Dio di Giacobbe, alla tua minaccia * 
 si arrestarono carri e cavalli. 
 
 
II (8-13) 
 
Tu sei terribile; chi ti resiste * 
 quando si scatena la tua ira? 
Dal cielo fai udire la sentenza: * 
 sbigottita la terra tace 
 
quando Dio si alza per giudicare, * 
 per salvare tutti gli umili della terra. 
 
L’uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, * 
 gli scampati dall’ira ti fanno festa. 
 
Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, * 
 quanti lo circondano portino doni al Terribile, 
a lui che toglie il respiro ai potenti; * 
 è terribile per i re della terra. 
 
Ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE Cfr. 1 Cor 15, 3b-5 
 Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e 
apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 
 
V. Il Signore è veramente risorto, alleluia, 
R. ed è apparso a Simone, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con 
sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Veníte, servi, súpplices, 
et mente et ore extóllite 
dignis beátum láudibus 
nomen Dei cum cántico. 
 
Hoc namque tempus illud est 
quo sæculórum iúdicem 
iniústa morti trádidit 
mortálium senténtia. 
 



Et nos amóre débito, 
timóre iusto súbditi, 
advérsus omnes ímpetus 
quos sævus hostis íncutit, 
 
Unum rogémus et Patrem 
Deum regémque Fílium 
simúlque Sanctum Spíritum, 
in Trinitáte Dóminum. Amen. 

 
 
Ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
SALMO 22 Il buon Pastore 
L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà 
alle fonti delle acque della vita (Ap 7, 17). 
 
Il Signore è il mio pastore: * 
 non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare, * 
 ad acque tranquille mi conduce. 
 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, * 
 per amore del suo nome. 
 
Se dovessi camminare in una valle oscura, † 
 non temerei alcun male, * 
 perché tu sei con me, Signore. 
 
Il tuo bastone e il tuo vincastro * 
 mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa * 
 sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. * 
 Il mio calice trabocca. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne * 
 tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore * 
 per lunghissimi anni. 
 
 
SALMO 75 
Canto di trionfo dopo la vittoria 
Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo 
con grande potenza e gloria (Mt 24, 30). 
 
I (2-7) 
 
Dio è conosciuto in Giuda, * 
 in Israele è grande il suo nome. 
È in Gerusalemme la sua dimora, * 
 la sua abitazione, in Sion. 
 
Qui spezzò le saette dell’arco, * 
 lo scudo, la spada, la guerra. 
 
Splendido tu sei, o Potente, * 
 sui monti della preda; 
 
furono spogliati i valorosi, † 
 furono colti dal sonno, * 
 nessun prode ritrovava la sua mano. 



 
Dio di Giacobbe, alla tua minaccia * 
 si arrestarono carri e cavalli. 
 
 
II (8-13) 
 
Tu sei terribile; chi ti resiste * 
 quando si scatena la tua ira? 
Dal cielo fai udire la sentenza: * 
 sbigottita la terra tace 
 
quando Dio si alza per giudicare, * 
 per salvare tutti gli umili della terra. 
 
L’uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, * 
 gli scampati dall’ira ti fanno festa. 
 
Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, * 
 quanti lo circondano portino doni al Terribile, 
a lui che toglie il respiro ai potenti; * 
 è terribile per i re della terra. 
 
Ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE Ef 2, 4-6 
 Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti 
rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo 
Gesù. 
 
V. I discepoli videro il Signore, alleluia, 
R. e furono pieni di gioia, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con 
sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Hæc hora, quæ resplénduit 
crucísque solvit núbila, 
mundum tenébris éxuens, 
reddens seréna lúmina. 
 
Hæc hora, qua resúscitans 
Iesus sepúlcris córpora, 
prodíre mortis líbera 
iussit refúso spíritu. 
 



Nováta sæcla crédimus 
mortis solútis légibus, 
vitæ beátæ múnera 
cursum perénnem cúrrere. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui morte victa prǽnites, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
SALMO 22 Il buon Pastore 
L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà 
alle fonti delle acque della vita (Ap 7, 17). 
 
Il Signore è il mio pastore: * 
 non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare, * 
 ad acque tranquille mi conduce. 
 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, * 
 per amore del suo nome. 
 
Se dovessi camminare in una valle oscura, † 
 non temerei alcun male, * 
 perché tu sei con me, Signore. 
 
Il tuo bastone e il tuo vincastro * 
 mi danno sicurezza. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa * 
 sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. * 
 Il mio calice trabocca. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne * 
 tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore * 
 per lunghissimi anni. 
 
 
SALMO 75 
Canto di trionfo dopo la vittoria 
Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo 
con grande potenza e gloria (Mt 24, 30). 
 
I (2-7) 
 
Dio è conosciuto in Giuda, * 
 in Israele è grande il suo nome. 
È in Gerusalemme la sua dimora, * 
 la sua abitazione, in Sion. 
 
Qui spezzò le saette dell’arco, * 
 lo scudo, la spada, la guerra. 
 
Splendido tu sei, o Potente, * 
 sui monti della preda; 
 
furono spogliati i valorosi, † 
 furono colti dal sonno, * 
 nessun prode ritrovava la sua mano. 



 
Dio di Giacobbe, alla tua minaccia * 
 si arrestarono carri e cavalli. 
 
 
II (8-13) 
 
Tu sei terribile; chi ti resiste * 
 quando si scatena la tua ira? 
Dal cielo fai udire la sentenza: * 
 sbigottita la terra tace 
 
quando Dio si alza per giudicare, * 
 per salvare tutti gli umili della terra. 
 
L’uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, * 
 gli scampati dall’ira ti fanno festa. 
 
Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, * 
 quanti lo circondano portino doni al Terribile, 
a lui che toglie il respiro ai potenti; * 
 è terribile per i re della terra. 
 
Ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE Rm 6, 4 
 Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a Cristo nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai 
morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. 
 
V. Signore, rimani con noi, alleluia, 
R. ormai si fa sera, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con 
sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Secondi Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Alla cena dell’Agnello, 
avvolti in bianche vesti, 
attraversato il Mar Rosso, 
cantiamo a Cristo Signore. 
 
Il suo corpo arso d’amore 
sulla mensa è pane vivo; 
il suo sangue sull’altare 
calice del nuovo patto. 
 
In questo vespro mirabile 
tornan gli antichi prodigi: 
un braccio potente ci salva 
dall’angelo distruttore. 
 
Mite agnello immolato, 
Cristo è la nostra Pasqua; 
il suo corpo adorabile 
è il vero pane azzimo. 
 
Irradia sulla tua Chiesa 
la gioia pasquale, o Signore; 
unisci alla tua vittoria 
i rinati nel battesimo. 
 
Sia lode e onore a Cristo, 
vincitore della morte, 
al Padre e al Santo Spirito 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Ad cenam Agni próvidi, 
stolis salútis cándidi, 
post tránsitum maris Rubri 
Christo canámus príncipi. 
 
Cuius corpus sanctíssimum 
in ara crucis tórridum, 
sed et cruórem róseum 
gustándo, Deo vívimus. 
 
Protécti paschæ véspero 
a devastánte ángelo, 
de Pharaónis áspero 
sumus erépti império. 
 



Iam pascha nostrum Christus est, 
agnus occísus ínnocens; 
sinceritátis ázyma 
qui carnem suam óbtulit. 
 
O vera, digna hóstia, 
per quam frangúntur tártara, 
captíva plebs redímitur, 
reddúntur vitæ prǽmia! 
 
Consúrgit Christus túmulo, 
victor redit de bárathro, 
tyránnum trudens vínculo 
et paradísum réserans. 
 
Esto perénne méntibus 
paschále, Iesu, gáudium 
et nos renátos grátiæ 
tuis triúmphis ággrega. 
 
Iesu, tibi sit glória, 
qui morte victa prǽnites, 
cum Patre et almo Spíritu, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
 
1 ant.  Risorti con Cristo, 
 cercate le cose del cielo: 
 là egli regna alla destra di Dio, alleluia. 
 
SALMO 109, 1-5. 7 Il Messia, re e sacerdote 
Bisogna che egli regni finché non abbia posto 
tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25). 
 
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
 «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici * 
 a sgabello dei tuoi piedi». 
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
 «Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
 
A te il principato nel giorno della tua potenza * 
 tra santi splendori; 
dal seno dell’aurora, * 
 come rugiada, io ti ho generato». 
 
Il Signore ha giurato e non si pente: * 
 «Tu sei sacerdote per sempre 
  al modo di Melchisedek». 
 
Il Signore è alla tua destra, * 
 annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente * 
 e solleva alta la testa. 
 
1 ant.  Risorti con Cristo, 
 cercate le cose del cielo: 
 là egli regna alla destra di Dio, alleluia. 
 
 
2 ant.  Una luce nelle tenebre 
 è sorta per i giusti, alleluia. 



 
SALMO 111 Beatitudine dell’uomo giusto 
Comportatevi come figli della luce: 
il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9). 
 
Beato l’uomo che teme il Signore * 
 e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 
 la discendenza dei giusti sarà benedetta. 
 
Onore e ricchezza nella sua casa, * 
 la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
 buono, misericordioso e giusto. 
 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, * 
 amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: * 
 il giusto sarà sempre ricordato. 
 
Non temerà annunzio di sventura, * 
 saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Sicuro è il suo cuore, non teme, * 
 finché trionferà dei suoi nemici. 
 
Egli dona largamente ai poveri, † 
 la sua giustizia rimane per sempre, * 
 la sua potenza s’innalza nella gloria. 
 
L’empio vede e si adira, † 
 digrigna i denti e si consuma. * 
 Ma il desiderio degli empi fallisce. 
 
2 ant.  Una luce nelle tenebre 
 è sorta per i giusti, alleluia. 
 
3 ant.  Alleluia. 
 Salvezza, gloria e potenza al nostro Dio. 
 Alleluia. 
 
Quando il seguente cantico si canta, 
l’Alleluia si può ripetere anche più volte ogni due o quattro stichi. 
 
CANTICO Cfr. Ap 19, 1-7 
 
Alleluia. 
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; * 
 veri e giusti sono i suoi giudizi. 
 
Alleluia. 
Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, * 
 voi che lo temete, piccoli e grandi. 
 
Alleluia. 
Ha preso possesso del suo regno il Signore, * 
 il nostro Dio, l’Onnipotente. 
 
Alleluia. 
Rallegriamoci ed esultiamo, * 
 rendiamo a lui gloria. 
 
Alleluia. 
Sono giunte le nozze dell’Agnello; * 
 la sua sposa è pronta. 



 
3 ant.  Alleluia. 
 Salvezza, gloria e potenza al nostro Dio. 
 Alleluia. 
 
 
LETTURA BREVE Rm 6, 5-7 
 Se siamo stati completamente uniti a Cristo con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione. 
Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non 
fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è ormai libero dal peccato. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Ero morto: ora vivo per sempre, * alleluia, alleluia. 
Ero morto: ora vivo per sempre, alleluia, alleluia. 
V. La morte e gl’inferi sono in mio potere. 
Alleluia, alleluia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ero morto: ora vivo per sempre, alleluia, alleluia.  
 
 
Ant. al Magn. Il mio gregge riconosce la mia voce, 
   e io, il Signore, 
   conosco tutte le mie pecorelle, alleluia. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Il mio gregge riconosce la mia voce, 
   e io, il Signore, 
   conosco tutte le mie pecorelle, alleluia. 
 



 
INTERCESSIONI 
Cristo risorto siede alla destra del Padre. 
Nel suo nome innalziamo la nostra fiduciosa preghiera: 
Per la gloria di Cristo salva il tuo popolo, Signore. 
 
Padre santo, che hai glorificato il tuo Figlio morto sulla croce, 
– orienta e riconduci a lui tutti gli uomini. 
 
Manda il tuo Spirito sulla santa Chiesa, 
– perché sia il sacramento dell’unità di tutto il genere umano. 
 
Custodisci coloro che hai generato alla vita nuova mediante il battesimo 
– fa’ che crescano nella fede e rendano testimonianza al tuo nome. 
 
Per il tuo Figlio glorificato, 
solleva i poveri, guarisci gli infermi, libera i prigionieri, 
– estendi a tutti gli uomini i benefici della redenzione. 
 
Accogli nel cielo i nostri defunti 
che hanno comunicato al corpo e sangue del tuo Figlio, 
– fa’ che partecipino al banchetto della gioia eterna. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con 
sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto il Cristo, suo pastore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I SECONDI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
 
Ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
SALMO 90 
Beato chi si pone sotto la protezione dell’Altissimo 
Ecco, io vi ho dato il potere di camminare 
sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10, 19). 
 
Tu che abiti al riparo dell’Altissimo * 
 e dimori all’ombra dell’Onnipotente, 
di’ al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, * 
 mio Dio, in cui confido». 
 
Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, * 
 dalla peste che distrugge. 
Ti coprirà con le sue penne, * 
 sotto le sue ali troverai rifugio. 
 
La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; * 
 non temerai i terrori della notte, 
 
né la freccia che vola di giorno, † 
 la peste che vaga nelle tenebre, * 
 lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 
 
Mille cadranno al tuo fianco † 
 e diecimila alla tua destra; * 
 ma nulla ti potrà colpire. 
 
Solo che tu guardi, con i tuoi occhi * 
 vedrai il castigo degli empi. 
Poiché tuo rifugio è il Signore * 
 e hai fatto dell’Altissimo la tua dimora, 
 
non ti potrà colpire la sventura, * 
 nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli darà ordine ai suoi angeli * 
 di custodirti in tutti i tuoi passi. 
 
Sulle loro mani ti porteranno * 
 perché non inciampi nella pietra il tuo piede. 
Camminerai su àspidi e vipere, * 
 schiaccerai leoni e draghi. 
 
Lo salverò, perché a me si è affidato; * 
 lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome. 
 
Mi invocherà e gli darò risposta; † 
 presso di lui sarò nella sventura, * 
 lo salverò e lo renderò glorioso. 
 
Lo sazierò di lunghi giorni * 
 e gli mostrerò la mia salvezza. 
 
Ant. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
 
 



LETTURA BREVE Ap 22, 4-5 
 Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte (Mt 5, 8). Non vi sarà più notte e non 
avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei 
secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27). 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
Alleluia, alleluia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace, alleluia. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace, alleluia. 
 
 
ORAZIONE 
 Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno, memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia 
ci conceda di riposare in pace, sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con l’antifona alla Beata Vergine Maria: 
 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia: 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia. 

 
Oppure: 
 

Regína cæli, lætáre, allelúia, 
Quia quem meruísti portáre, allelúia, 
Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 
Ora pro nobis Deum, allelúia. 
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